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oro aggiungere lo spose 


postali 





(uando ci si avvia per la china... 


puma sera, signorina sslutò 
asse, ebbe un 
isgusto, scorgendolo attra 
cui i fogliame del chiosen, nascose 
jlunente la lettera di Camilla e 
se il ricamo. . 
Siaturbo forsc? — e mastro Titta 
entò sul limitare e sedette sen- 
sulla panchina, presso ia dona. 
= pete perchè sono tornato?.,. 
%» Jo immaginate, eh?! Quella testa 
1 di mio nipote, vostro rispettabi- 
engino, În terzo 0 quarto grado 
Fhe mi riserive anche oggi, per- 
è insista presso di voi... @ SÌ che 
pareva d'averglielo detto a chiare 
+ la signorina non ha intenzione 
Ma nossignore!.. 
lettera di quel 


Luigia 
oto di di 


n 


pi 
pr 


pri 
simo 


ipa di radica su! fi nno, 
forced am paio d'oc 

aI portafogtiv una lett 
aiuto bene 

« Diceto al 

è converrebbe molto 


itando le due stanze 


a proprietà. | 
hola abita, 
pit » 


uigi n ere, 
ron Titta non gliene lasciò il tempo. 


a Per la cosa 
a — son disposto a sborsare — e 
oi lo farete per me, — due mila 
; aggiungo lire settecento per i 


omo e date retta a me, un 

ffare d'oro... . 

Luigia scosse la testa. at i 

.. Che cosa pretendete, infine, di 
vella bisgcca ? 

-_ non pretendo nulla, perchè 
on ho intenzione di disfarmene — ri- 
poso piccata Luigia. — 

— Ma se dicon tutti che andate a 


n ssimo... e potrei andare an- 
he in capo al mondo... Farei come 
Ja fatto Giacomo; chiuderei le mie 
ue stanze e mi riserberei il diritto 
i tornare ad abitarlo, quando mi fa- 
lesse comodo... È 

— Non riscaldatevi, cara signorina | 
evtamente voi siete libera di fare 


Quello che credete... ma perchè par-; 


Sire? nou potevate cercare anche qui 
in po di bene?.., ecco... è vero ch'io 
inon sono più tanto giovane... ma se 

(Svolegte È , 

Luigia lo guardò stupita. L'uomo, 

incoraggiato dal suo silenzio, continuò : 
{i —- Sicuro, voi andate a Bologna in 
BSfasa d'una sorellastra che avrete ve- 
Be iuto, sì e no, dieci volte in vita vo- 
ra, ed a che fare ci andate?... pro- 
babilmente laggiù hanno bisogno di 
‘Beovi.. Io non lo so, nè voglio far sup- 
‘È posizioni ; trovo. che sarebbe meglio 
che ve ne staste qui; diventereste 
padrona d'una bella casa, di parecchia 
mpagria, senza contare che avreste 
ferito di vivere sola, abbandonata, 
senza un cane che si ricordi, di vo! 
come accadrà di me, se non per la 
Isperanza di e e 
ossediamo... dico bene, signorina ? 

Mastro Titta, finito il sun discorso, 

iugò Ja fronte, ripose la lettera 
di Giacomo nel portafoglio ed aspettò 
che Luigia rispondesse. 
« — Vi ringrazio — ella disse un po’ 
commossa : — Ii matrimonio è stato 
sempre l’ultimo mio pensiero: ora 
Poi, alla mia età, sarebbe ridicolo pen- 
sarei... non è proprio il caso di par- 
lame... Ho deciso d’ andare e Bologna, 
da Camilla e da mio cognato, appunto 
verchè la solitudine mi pesa un poco, 
e perchè capiseo che potrò rendermi 
loro utile. Mi ci abituerò ? chi lo sa?.. 
Ad ogni modo, scrivete è Giacomo, 2 
nome mio, che le due stanze non posso 
cederle. Che volete?,. mi sono care ; 
e poi, dato il ca 0 che non mi conf 
risse la città, dove potrei ritirarmi se 
non si questo povero nido?... —, 
Elia finse di non comprendere gli 
sguardi del contadino e continuò. — 
Per Giacomo più questa, più un’altra 
casa, è lo stesso... io... oh1, per me, 
la cosa è bene diversa!.. 

— Insomma, a nessun prezzo? 

— No, no; a nessun prezzo; 

— Badate, ven! non lo si può dire; 
ad ogni modo — e qui padron Titta 
ridivenne l'uomo d'affari che Luigia 
aveva sempre conosciuto — l’ultima 
nostra parola è: due mila perle stanze 
sitecento per il terreno... Ho l'idea 
che a Bologna vi fermerete, e cam- 
biereta pensiero; non dovete far altro 
che scrivermi, avrete immediatamente 
ciò che vi spetta, m'incarico io di 
tutto... E se volete, prendete in cone 


.. laggiù, vedate, è 
tutto apparenza: belle vesti, molta ele- 
anzi, molto sfoggio; li più della volte 
è tasche sono vuote... È basta!... Buon 
Viaggio, signorina! 

Padron Titta se ne andò umiliato un 
poco, dal rifiuto di quella donna ch'e 
gli avrebbe avuto la debolezza di fare 
una delle più ricche del paese. 


Quando si trovò sola, Luigia Ariei 
si decise a rientrare; casetta, av- 
volta dall'ultimo sole d'ottobre, aveva 
qualcosa di poetico e- di gentile: ed 
sila si fermò a guardarla con un senso 
di tristezza. Era un povero fabbricato 
i compagna e gli conferivano qualche 
eleganza i due loggiati esterni, al pian 


Pasticceria Giuliani ac urine coito Goes 


tratta; 
riunire tuttu; 
dino e l’ortofr 
ja voleva interrompere, ma pa- |" 


.. continuava la let-; 


di terreno» — Ecco quanto; 


reditare quel poeo che; 


Novella di ARMIDA. 


terreno ed al piano superiore, sui quali 
si aprivano Je quattro stanze. “Alle 
colonne sostenenti i loggiati, s'abbar- 
bicavano, a primavera, con gaio di- 
sorine, convolvoli e madreselva; trà 
pietra e pietra crescevano a ciuffi 
erbe aromatiche, licheni, garofani 
sitvani. Le rondini, trovavano sotto 
le arcate della loggia un tetto ospi- 
tale; c quando il giardinetto era fiorito 
e ricco d’ombre e di profumi, risuonava 
tutto il giorno di trilli festosi. 


Luigia era stata condotta lassù, al 
Garzeto, dalla nonna materna, quando 
il gènero aveva ripreso moglie; e non 
aveva abbandonato che per. pochi 
giorni il romitaggio, alla morte ‘del 
padre, e per le nozze delia sorella. Era 
sempre vissuta tranquilla, serena, con 
la vecchia e con Giacomo suo lontano 

gino, eb’ era stato per qualche tempo 
il compagno dei suoi giochi. Certo 
che la vita non era agiata, special- 
mente d'inverno, quando scarseggia- 
uno le legna e l'orto era tutto co- 

rto di nese, 
Busta! . disse Luigia Arici de- 
ulosi od entrare, — Se proprio, 
> nen mi ci abituerò, sarà que- 
gio! 

Sali la seala esterna di pietra e sì 
fermò sulia loggia, spinse lo sguardo 
fin fondo alla vallata, dove }' orizzonte 
s'allargava. e pensò con tenerezza 
Camilla, a Gustavo, alla nipotina, che 
la desideravano tanto e le promette 
{vano una vita d'affetto e di dolcezze 
ifamigliari ; ella ne aveva tanto bisogno! 
E Ja speranza di quela gioia pro- 
messa le illuminù.il volto. pallido ® 
sfiorito e le, fece inumidire gli occhi. 


Bolognaama 1... 

. Strano, dopo aver tanto desiderato, 
invocato durante le lunghe ore del 
viaggio quella meta, quando il treno 
si fermò sotio la tettoia della stazione 
Luigia Arici provò in fondo al cuore 
un'impressione di sgomento. Si levò 
di scatto, s'affacciò allo sportello, pen - 
sando che la vista della sorella e de) 
jcognato lo avrebbero subito dissi pato; 
je guardò avidamente tra la fofla che 
{si pigiava contro il treno. Camilla ? 
Gustavo ?... Nessuno! Col cuore che 
He atteva forte scese, ed aspettò presso 
iluscita tra l’andirivieni della folla 
sconosciuta... Nessuno!.. Allora per- 
iplessa, iIubbiosa, fece portare le sue 
valigie ad una vettura e diede l'in. 
dirizzo di Gamilla. 

Aveva telegrafato l'ora d'arrivo, 
eppure nessuno era venuto ad atten- 
derla. Perchè mai?... Nella, Ja nipo- 
tina, forse ammalata e il cognato 
e Camilla chini sul lettuccio, dolenti 
di non potere! recare alla stazione ?... 
O ammalato qualcuno di loro?.., Giunse 
trepidante alla casa. Venne ad aprirle 
una cameriera, che le consegnò una 
lettera : Camilla e Gustavo le davano 
la benvenuta, e sì scusavano : proprio 


“|quella sera avevano ricevuto 1’ invito 


ad un concerto, in casa d'una perso- 
nalità cospicua, ed era stato loro im- 
{possibile di rifiutare. 

| Luigia Arici si spogliò macchinal- 
mente e si buttò su quel letto estra- 
neo, cercand: ricacciare i singhiozzi, 
come una bimba alla prima delusione. 


Un giorno, udì la voce di Gustavo 
levarsi supplichevole, dapprima, poi 
dura e minacciosa. Stette in ascolto. 

— Oh, non ci badare, zia! — le 
Idisse la piccola Nella, che le stava 
i .lappresso, occupata con la bambola. — 
Non ci badare, La mamma piange, 
quando il babbo non vuol darle i 
soldi per i vestiti ; ma poi finisce con 
l’ottenere quello che vuole... 

Luigia ia guardò pensosa e triste. 
Povera bimba, che sì tarebbe esperta 
prima del tempo !.. Anch' essa, . nei 
due mesi dacchè si trovava in quella 
casa, più volte aveva assistito a sce- 
nate disgustose; Camilla vi si abban- 
donava senza freno, in presenza della 
bimba e delle persone di servizio; 
Gustavo, più dignitoso, cercava di 
contenersi; poi Camilla aveva lunghe 
erisi di pianto, che Ia lasciavano ner- 
vosa tutto il giorno. 

A colazione Camilia non assaggiò 
cibo; Gustavo mangiò in silenzio, fret- 
tolesamenta 6 alle frutta si levò per 
andarsene. 

- Usc rote nel pomeriggio ? — do- 
mandò, 

+— Non esco atfatto ! — rispose con 
arroganza la moglie. 

— Oh! mamma, non dovevamo an- 
dare al presepe? 

— Se ne avra 
con iua zia. 
Come la tratti duramente! — 
sottovoce Gustavo. 

croliò le spalle e con- 
suo volto imbronciato ed 





i voglia, ei andrai 


disse 

Camilla 
servò il 
ostile. 

— Hai capito, Nella? uscirai colla 

i m° aspetterete da Bucci, e tor- 
neremo insieme per il pranzo. Accese 
lv zigaro e guardò la moglie, sperando 
ch’ ella volesse far pace; ma Camilla 
continuò a giocherellare con la for- 
chetta. Allora Gustavo ebbe un im- 
peto & ira. 

— Giudica tu, Luigia, tu che tiaì 
del buon senso, tu che ina donna di 
cuore. Ho pagato ieri alla sarta un 
conto di seicento franchi; ‘duecento. 
ne ho dati giorni fa alla modista; 


cinquanta me ne ha domandati -per 
la guantaia e le ho dati anelîe quelli 
Ed ora mi dice che non potrà iuter- 
venire alla [esta del patronato scola- 
stico, la vigilia di Natale, perchè non 
ha vestitol.. Ma che debbo rubare io 
per mettere mano sempre ai denari? 
Non sai quanto guadagno ?. 

—- Ho detto che a quella festa non 
ci andrò, s: nia sirò conveniente f.. 
O perchè te ne rammarichi quando 
io ci.ho già rinunciato ?... Lasciami: 
in pace... hai capito !... Basta |. 

— ARI Sì, per Dio 
urlò Gustavo fuor 
pugno sulla tavola. Due bicchieri ani-| 
darono in frantumi. Nella scoppiò & 
piangere ; Camilla,zlivida, fremente si 
levo: 


E 


— Quanto sei brutale |... - esclamò 
— .te ne pentirai... ed uscì, andando 
a rinchiudersi in camera. 2 

— Perdonami;Luigia — disse smar- 
rito Gustavo. — Oh! tu sapessi... ma 
Camilla non vuole ascoltarmi, non 


vuo} lasciarsi persuadere, ed io nonip: 


posso, non posso più andare innanzi 
081. 

Luigia gli strinse forte le mani: 

— Parlerò io con lei.; 

Gustavo scosse il capo, si chinò è 
buciare la bambina, e sc ne andò av- 
vilito. 

Più tardi Luigia enirò nella ca- 
mera della sorella: Camilla scriveva 
una lettera, che nascose subito. Luigia 
se ne accorse, e ne restò male. ci 

— Hui sentito? — le disse Camilla; 

‘ossi. — 

. Vale la ‘pena 
proprio di sacrificare loro la nostra gio- 
véntù, la nostra bellezza!... Felice te 
che non sei sposata! Se credeva. di 
non potermi mantenere com’éro abi- 
tuata, non doveva sposarmi... 

— Vediamo — incominciò Luigia 
pacatamente. — Studiamo insieme la 
cosa: figurati se Gustavo, potendoti ac- 
contentare, non lo farebbe... forse, if 
questo momento, non può disporr 

— Gi pensi lui!. che me ne im- 
porta?... ma bada, veb, e ridiglielo 
pure, s'inganna, se crede di farmi ri- 
nunciare, anche per poco, come mi 
propose stamattina, alla mia solita 
vita!... Io ritirarmi in campagna?... 
Sono nata per la città, io.. 3 

— Ma via — cercò di persuaderla 
Luigia — vedrai, non si arriverà, 
questo .. Sii buona, sappiti limitare... 
per la pace, vedi, per la tua bimba... 
Uolla buona. maniera, puoi ottenere 
eiò che vuoi; ti‘ama ianto! 

— Già, molto mi ama!.. che ne sai 
tu?.. conosci forse gli uomini, tu?.. 
una volta era lui ‘che mi imponeva i 
divertimenti, che mi offriva..; ora ogni 
spesa che si fa, è un passo verso la 
rovina... Come trovava prima il de- 
naro?.. e dove lo consuma oggi ?. 

Luigia domandò timidamente 

— Sarebbe stata una spesa forte? 

— Ma'chel.. un panno grigio p>rla, 
una guarnizione semplice : un centi- 
naio di franchi... cento-cinquanta colla 
fattura... . 

— Da Montalba? 

— Già; da Montalba; ma non fare 
come per la borsetta d’argento: me 
ne. spiacerebbe... 

Era già tornata serena, ed in fondo 
agli occhi le brillava la gioia, 

‘Quando, verso le sette, Gustavo, Lui» 
gia e la bimba rincasarono per il 
pranzo, Camilla venne incontro alla 
sorella e la trasse in camera... 

— Grazie, grazie... come farò a ri- 
cambiare le tue gentilezze ?... ma... non 
te lo dicevo che lui si sarebbe pen- 
tito ? appena siete uscite, mi portò le 
cento lire... Tu non dirgli nulla, però; 
quel danaro mi servirà ad altro... A 
proposito, e quel panno bianco che 
era nel pacco? 

— Un paltoncino per Nellal... 

— Anche io cì avevo pensato, sai, 
perchè ne aveva bisogno; ma in que- 
sti momenti non si poteva proprio 


Luigia Arici, pronta per uscire, 
stiva infilando il paltoncino alla nipo- 
tina, quando il cognato entrò improv- 
visamente. 

— Dov'è Camilla ? 

Era così strano il suo sguardo, il 
tono della sua voce, che Luigia sì 
turbò. 

— Dov è? 
che lo sai 


ritato. 

Luigia rispose tremando: 

_ È uscita poco fa, per andare 
dalla ‘sarta... 

— E dove abita questa sarta?... 

— In via Mazzini... 

— Proprio là ? — disse levando una 
lettera — Proprio là..! sei sicura? 
sei ben sicura © non sareste d'accordo? 

— Gustavo! — esclamò Luigia spa- 
ventata. — Uho pensi?... Camilla è an- 
data per il vestito... anzi, vedi, la rag- 
giungerò io, colla bambina... 

= AD! sì?.. davvero? 
ho-bisogno capisci ? di esserne certo; 
andiamoci, andiamoci subito. 

Scesero, le fece salire in carrozza, 

vi montò anche egli. Era pallido, ner- 
vosi; teneva tra le sue le mani della 
bambina ehe guardava stupita, ora il 
padre; ora-la zia, Questa pregava men- 
talmente, invocando la memoria del 
babbo e della. mamma ; era atterrita; 
che cosa sta#a per succedere ?. 
‘ Gustavo sì spiegò. Aveva ricevuto 
quella: mattina una lettera anonima, 
in-cui-si raccontavano certe cose. . 

— El-qui, vero? — domandò egli 


. — Tu lo saì.. vero 
— ripstè Gustavo ir- 





ad:un certo; punto. 


| Piazza del 


[calma ed altera. -* | 


. | giorno, 


i {capolavoro d’eleganza e di buon gusto. 


.funa ‘notte insonne, entrò nella pic- 


Negli Stal 


ti dell'Unione: Postale corvi 
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 — Sì Gustavo fece fermare la car- 
rozza e salirono, al primo piano. 
nti, ispetta!... —lò chla- 
mava Luigia; ma egli non sentiva, Era 
già entrato nel'laboratorio, dove è 
quell’ ora la padrona soltanto lavorava: 
presso nn tavolino. Ella si alzò, rico- 
nobbe i visitatori; uno ‘stupore, ùn 
palfore improvviso, si sparse sul suo. 
volto; ma in quella, s'apri una porta la- 
terale ed entrò Camilia, rosea, sorri- 
dente infilandosi* i guanti. Rinchiuse 
Pascio e venne innanzi tranquilla, per 
nulla turbata alla vista dei suoi. 
— Signora Gigli, siamo intese, vero? 
isserò alle cinque domani ; le ‘rac- 
‘comando quelle manichi Grazie “a 
voi, d’essere stati così gentili !. — 
Soggiunse rivolta al marito e alla so- 
rella. E sorrideva del suo strano sor- 
riso, ironico, canzonafore, incedendo 


— Gus 


‘La sera del vetiti «febbraio Gustavo 
@: Camilla avrebbero dovuto prender 
arte al solito ‘ballo -annuale in casa 
dei-Marchesi Rusconi, e, proprio quel 
Nella era.stata colta da .una! 
febbre piuttosto forte..Il dottore, nella 
imattinata, non aveva potuto pronun- 
ciarsi; nei pomeriggio, sarebbe ve- 
nuto nuovamente; sperava bene.... 

i; Camilla, seccata da. quel contrat- 
tempo, saliva e scendeva dalla camera] 
‘idella sorella alia propria, dove sul 
letto erano stesi lo splendido - vestito 
di velo azzurro, il sott’abito di seta, 
i graziosi gruppi dì miosotidi, che do- 
vevano essere l’ unica:fguernizioneJài 
‘quell'abigliamento di per sè stesso un 


Scarpettine di raso, calze bianche di 
seta, guanti lunghissimi, giacevano 
qua e là sulletto, sul tavolino. Du- 
rante la giornata;: era stato un via 
vai continuo : la sartay:la pettinatrice, 
il fioraio; ed ella dimenticava la sua 
figlia sofferente, per ascoltare le loro 
esclamazioni di meraviglia. 

Presso il letto della bimba, invece 
Luigia aveva passato le lunghe ore 
del pomeriggio, in ‘ansia continua; 
‘ora si sentiva tranquilia, perchè 
la febbre era diminuita, -e l’am- 
malata, verso sera, aveva preso sonno. 
Gustavo, rincasato dall’ ufficio, aveva 
preso a lavorare ancora, aspettando la 
venuta del medico: non si sarebbe 
mosso da casa, prima di udirne il re- 


Verso le otto, Camilla sali di nuovo; 
impaziente. Luigia le venne incontro 
‘sulla porta. 

— Dorme ancora, sai ! 
— Che ne dici? 

Va. molto: meglio. 
= Esil dottore non viene... Gu- 
stavo s'è ostinatò.:-Pensati |... rinun- 
ciare al ballo dei Rusconi, dopo l’o- 
nore che ci hanno-fatto ipvitandoci 
e dire che il vestito. è riuscito un 
gioello 1... poche volte Ja G'gli ne ha 
preparati di così belli1... sentirai do- 
mani i giornali!... tutto merito tuo, 
Luigia; senza di te mi sarei dovuta 
adattare alle solite accomodature |.. 

Luigia fissava il lettuecio nel quale |} 
Nella sognava forse le corse nell'orto 
del Garzeto ; e l'orto del Garzeto rap- 
prosentara il prezzo di quell’abito da 

allo !... 

Il dottore entrò con Gustavo e ras- 
sicurò subito: era stata una febbre 
efimera.e nella notte sarebbe scom- 
parsa ‘totalmente. Allora Camilla scese 
a vestirsi: Gustavo rimase presso al 
letto, ..contemplando la testina della 
bimba «affondata nei guanciali... Luigia 
gli si appressò e lo toccò lievemente 
nel braccio; egli si srosse. 

= Sòno le nove, sai! 

Il cognato ‘la fissò smarrito. 

— Oh> Luigia, Luigia! — disse 
con voce dove ‘sì sentiva umiliazione, 
dolore, rimprovero... e sì nascose il 
volto tra le mani, 


Il sabaito-santo Luigia si levò, dopo 


cola guardaroba‘attigùa alla sua ca- 
mera, spaiancò là finestra. Era una 
mattinata serena d’aprile. Il sole av- 
volgeva ‘in una ‘blanda luce resea 
tetti e alberi, Loritano le colline ap- 
parivano tra. la.-nebbia dorata con 
tenui sfumature: Le rondini andavano 
e.venivano sotto Ìa.-gronda. Luigia, 

uardandole, sentì gonfiarsi il cuore, 

bh ; le amiche rondini delle sue log- 
gie, al Garzeto, che: dovevano essere: 
già tornate.al tetto ospitale a ritro- 
vare il loro piccolo . nido! Come do- 
veva essere beilo,..ora,il Garzeto, coi 
mandorli, coi peschi fioriti, colle te- 
nere fogliuzze del melo, col bianco- 
spino .delle-siepi.in fiore! Come do= 
yeva essere.bello, avvolto così, nella 
luce dell'aurora |... 

Dolci ricordi ie tornavano insistenti 
alla mente; le pungevano il cuore... 

— Tutto :perduto 

— Credi che ‘arriverà in tempo? — 
sussurò una.voce:.. Era Camilla, pal- 
lida; scarmigliata; con gli occhi gonfi 
e pesti: aveva; «come dei, passata in- 
sonne la-notte. 


Luigia la-guardò. smarrita... 


in:-dovevi: sollecitare, dovevil... |qi 


continuò:Camilla, ir preda a vivo orga; 





Duomo. e 


guardiani dell'impianto elettrico; 
S 


simo.,Concorso per la flotta ‘aerea: 
espuisi. dalla Turchia. -— Precenicco; 


«| pianto stazione RR.. earabi 


Gran Comugna. 


sola, mossi a compassione. per. 


i componenti'la «famiglia, ricordani 
ancora che la povera .:madre. 


spettato soccorso, diede ‘i 
rotto. Poi 
vollero esserle d’aju 


Coliirio Maria ‘.ceni 
Garlatti Amedov:2, Ventirin:G 
5, (Coletti Lorenzo 4;-Verturin: 


1) Bedastia Pietro cent. 50,-Dibi 

1, Coletti Giév: 2, Togna Umberto 2; Pi 
tini Rédolfo:2; Coletti: Luigi:2, - Paveglio Pi 
tro 1, Biasutti" G. i 


fantocci liri 


E tornò “dopo. brevi: minuti por- 


tando la catena d"0ro della 
l'orologio. ch’ era stato. di sua 
Erano i 
unici ricor Li i 
fia. le-lacrimio.. Ma. Camilla: non:senti 
quel: pianto,..e. prese.catena è rologio 
con-avid: n i 

li 


uniche. gioie. « 
di famiglia; consegnati 


supponesse soltanto; 
tutto! Liberati.d: 
alia tua. bimb: 

i 


si precipitò nella 
la trovi i 


-— Eccoti il danaro; esc 


portarlo. 
—:Q 


tenuto |... 


CAF tocco,calle ‘ due, nè Camilla; niel- 


Gustavo: rientrardno» per la::colazioni 
Luigia, ansiosa -iremante;:andava,:: 
niva perla.casa deserta, mentre Nella; 
dopo aver mangiato: da; -s6la;- 
addormentata‘ sul divano; Di 
vennero a;chiedere del. cognato; 
tesero parecchio, se-ne ‘Aandarono.conì 
trariati, dopo - aver fatte ‘molte::-do- 
mande. Fi di i 
Verso sera, un:fattorino:Tecd.:1 
lettera; era di lui.-La pregava:di:rag: 
iungerlo alla. stazione, portando; seco 
î roba sua ‘è della bi 
parandogli*separatameri n ligia 
di biancheria e di. vestiti. Di Camilla 
non una parola; Luigia tremd:inun'an- 


sia dolofosa;: frugando; si»accorsé.che 


i cassetti erano vuoti;:che:dagli armadi 


Giunta Prov; «Ammi 
Seduta 5 ottobre-1912- 


nale. — Sep: M; 
dino ed al. becchino. — MinoiaEr; di 
a 
1813). — Bertiolo, Ciseriis, : Cossano, ‘-Trice: 
erigli 
pilim» 
bergo. 14, per la flotta aerea. — Pradamano, 
Ss. ‘gio. Nogaro, — id.. per gli 
dalla; Turchia. — Pravisdomioi.Regolam 
impiegati e salariati. .—- Sedegliano: 
mento stipendio al veterioario'consorz 
Versegnis. Permuta terreno. 

di Decisioni.varie: 

Udine. Esattoria  cauzioi pi pas 
tavorevole, id. amministraz. provinciali 

ieri a -Nimis: Di 

— Tolmezzo. 


i provvedere 
de ìa precedente 


«q'ufdci 
Ricorso Lenga, Si'rimette.all 
decisione. 
Rinvii n 
Pasian di Prato, Afittanza- salti idel Ledre 


a Leita Secondo. — Ragogna. Nomina.del 
medico. — Bertiolo. Diminuzione affitto, alla 


levatrice: condotta. — Al 


ttimis. Taglio bosco. 


FORGARIA E 
Atto patriottico - Umanitario: 


— (Ropa). Vari operai ‘che'si trovano 


attualmente in Romania, ‘venuti:'a’co7 


noscenza che il giovane ‘soldato*Alés- 


sandro Pascuttini di‘ quì, che «aveva 
combatiuto da valoroso allo‘ ‘sbarca 
ed alla conquista di-Rodi‘venne pochi 
giorni dopo colpito - da malattia: in- 


Ioecom: 
uell’:i- 
lo:stato 

miserrimo in'cui lasciò Jai madre ‘ed 


fettiva per la quale dovette :s' 
bere all’ ospi ilitare di. 


re il figlio. maggiore 
Patria nella "tia tr. 


po 


di Abba-Garina; vollero: È 
tuline spontanea fare: tra. loro. 
sottoserizione. i i 
colsero L. 60.50, impo 

sato a questo sig. sind: 

sua volta ancora:-do 

consegnò alla madre del'Prod 


In.soli:tre:giorni; rac- 


quale a 


La povera doni vendo: ..] 
ode in: pianto 
pregò di ringraziare qua; 
Ecco .i. nomi -déi ‘generosi:offeri 
Coletti. Giov. L:..2, Gariutti 


Zugliani--Gio. Batta 5, Coletti Lorenzo: 
tel 2, Battson Matteo 1, Rosa Vihé*1 


Piek Î, Giacomini Angelina 1, Bortolussi: Gi, 


3, Rosa G.00-1;-Coletti..liiuseppe -2;: Ribottis 
Luigi..t;: Ribottis.. Giov. {Mi 

50, DI 
it: 50; 


Ribattis 6; B::1, 
gotto Paolo cout. 


i Campi 5 

railattiArigelo 
Ballat Adamo 
1, Garlaiti Giusoppo 4, 


logna Pri 


ì ci 
ilettarono: il 





chele 
prese: per: mandi 
mente»sè ne and 


} 


‘mente *all’. opera: ‘dis 
bella ’séhieradi signi 
signori ; mi pr 
mezzo della 


Nei vagoni: di lussi 
nazionali -l’ ampiinist) 


‘[rovie,. d’ accordo... for: 


zione Nazionale per il. m 

forestieri in,Italia;.in:a) 

tiene. esposte ] E 
liori vedufe,.panorar 
bbene,.sono lieto; 


Camo, ad altro 
Riviera Li 


pi 
moi 


Ora questo fa 
considerazioni: Faccia; 
mona, tuttò:quello-:chi 
dovremmo: perchè: le: 
della nostra.città e. 
apprezzate;.e:godute 
dai for, i nt 
safebbi 


lio 1, Coletti Giuseppe 1, Aifredo::Giacominot:; 
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fatto a scopo dll'sempliet’ esere 


Setta a rc sie | Induzioni e polemiche sulla pace Sissa "| (ROC (IT 





























































































































































































































































SAGILE 
na toro 4;Ieri. si rivini in seduta I consiglio I ì I li d EE | i 
I TNO=|del circolo “agrario: Dalibard di “no: si - tre i preparativi di guerra degli uovi locali si 
Sg bero, “66 maine due cont Ssioni Sar Ro. a La nota della Turchia alle Potenze. Stati Balcanici, i quali non sono sa n IE, Stazi É 
eb ce Pb roae i Giali, una per la visita i conci 4 ci spad d 1 focali 
e'speriamo anche | Maia. o Dara per la giurià che dovrà : mossi he dal desiderio di #0d- str; ‘stazione sta per subire ini 
“La città” nostra liecidere ‘in'’merito ai 27 Torelli in- «La pace te grandi potenze dere particolari ambizioni a|mazione radicale, I muovi l; 
luogo. comodissimo: di | scritti ‘al concors i dos: i ici dispftto del diritto delle genti, [chè non sieno di grande a) 
soggiorno stivo... quando però noi, che PO tibero. che tao visita alle conci-| Se ne discorre anche oggi coma, limarranno spettatrici contro l'inierenio gondralo delta pure, aggiungendosi aì già 
Viviamo-in-essa; ci ‘mettiamo sul se- i i i nell tii- |ieri, basandosi cioè su pure induzioni « della guerra balcanica: » tà È * riesciranno assai comodi ai 
Li mais-abbia ad'effettuarsi nella sett È i gua: a. tro i‘principii di mn ( 
i Costanza a creare quelle:co- mana ; ‘e che quella ai Torelli nbbia |3®MZ2 poter nulla precisare. La Zri- Va 5. L N Freie Presse pace, contro 1 princip n che lamentavano giustamente + 
soggi si: domancano ' dai [|xingo ?néel giorno di lunedì -28 corr. buna pubblica un’altra nota ufficiosi cf fanne, ©. La Piace Ha so nità. . zione ferroviaria. troppo riutrea "i 
per SRETRILSO Preso pure conoscenza delle offerte |ÎN cui rileva tutta questa fioritura sti |! ESE a Ria aiagg SUOrTE: Nel segnalare questo stato di|gli numentati bisogni e tropp, *j 
y «in costruzione: i: onte fatte in denaro, in medaglie. d’oro, sup osizioni : fantastiohe; tanto Till giù SI LRBEIMSOI alone: ea cose al mondo, ln Turehia si|decorosa. Questi focali Fovesano E 
su Tagliamento che ci unirà.ala le=|d'argento e di bronzo; del “Ministero î do A AO dei in “UE ue elle battaglio. Entro i prossimi giorni |erede in diritto di proclamare VITO | incipalmente agli emigraniA ’ 
- Bione del liigo ‘di’ Cavazzo: pur. meri-!g;-4° T.:C,, dell'Associazione* Agraria | dicendo: che le condizioni della pace|@lle battaglio. "i 3 agli impiegati di posta, costreg “ 
tevole; di essere: fattà'meta a-belle e | Frjijana,; dal Comune di-Sacile dalla |S8Fanno rese note a cose fatte, se Z2/gli alleati presenteranno alla Porta/ehe dato atteggiamento ag- a lavorare in an ambiente che ci NI nai 
|Dincevoligite, dovrebbero essere sprone | Cissa-di Risparmio e- dalla Camera di|P9 si farà! Na. etmoriale collettivo oa troncherà gressivo degli stati balcanici, /si direbbe una fana auziché ut ber 
Li, dadi e soma Compro dla Prnnla °° | dtd [ui invero piste] lo sotto a) ate la paco è 27 Cin ul serba ogni labortà dn (bc uc i 
tori pubblici; e:-indurli: ‘a’ convergere " i sapere le linee generali di base}C' A a, Do ‘a La 8 2 ni o j A È) 
fazione concorde verso ‘quelle’ ogsro PALMANOVA ii , |ualte Tioali sarebbe gi avvenuto l’ac-|del memoriale Îa. controv.rsia surà zione, convinta che iîl monio Loria ego Sondoni dir v 
di'abbellimento. e di comodità: che|_; Vamdali ignoti, l’altra sera’ gua=!cordo, Perchè, giova ricordare che iljdichiarata diplomaticamente e la falce |eîvile non p:trà non renderle Buccaccino, al quale Srna sit due 
“fenderanno; la- città nostra: certamente verona a: diclelebi dal sig Uliana | Giornale d' Italia fa i primo a stam-|della morte incomincerà presto la sua | giustizia pel suo contegno tutto congratulazioni più vive, tto ve 
più frequentata, più’ visitata — e di | intanto, iS gita momen | pare che l'accordo è stato raggiunto|opera sanguinatia sui campi di batta-| improntato a moderazione ; ma |°°}l bisogno di avere Muovi locaj; lo 
[vefbero ne.vertà un'incremento e- SRNCAIR IO Incustodita ‘sua POrtà [ed ‘esso,.a mezzo del suo inviato spe-|glia. Oggi nei Parlamenti bulgaro e che non pnò tuttavia trascurare |un dormitorio agli emigranti 5 vi 
‘“conomico ed una prosperità maggiore, | dun caffè. ; -  |ciale Vettori od Ouchey, mantiene la [serbo si faranno comunicazioni deci- fici sufficenti agli impiegati di, von 
«I:sottopongo laccosa ai mielvrone DOGNA % sua affermazione Boco pertanto so-|sive sull: prossime pratiche degli al] roteggero e difendere il pro- sor tazione era proprio Gua! Alia“ 1l.. 
cittadini, licaro di-vederla: favorevol- » triaci 1 stanizialmente. n leati. Solo un miracolo diplomatico, | prio onore ed i propri interessi, Give SI iGnie Sonico tant iste dell 
Mento arcolfa da tutti con benevo-| n Come sono gli n: saei °°. Quali sarebbero ano di quoi prodigi fortuiti dei quali non può trasenrare di difen-|paito det avori © I lasori ut! Foe 
enza ; e confido che” più: favorevol-| Mi giunge rotizia: che il compaesa- È pure abbonda la storia dei nostri tempi, | dere 1° integrità del proprio ter-| Lon citati dall’amminie: È 
conte l’accolgano Ja Di tà; promoe | no Umberto. Cossettini; un: bravo € -le;basi dell’ accordo. salvefebbe la pace, ma tutte le pro ritorio; sera DE O sono; Solleoiiati. d arti L 
:Vìtrice dei nostri‘interessi ‘8.le-auto-| prode reduce dalle“battaglie. di' Libia | 0" babi ilistiuggono questo ultimo 3 qui @ N Ti nuovo fabbricato è cui com 
ità cittadii lariti d'ogni pubblico |che si era: recato: a Friesachi.inCa=| ‘L'Italia tiene ferma la legge che/bartume di speranza. Le grandi po-[ed le possa costare... essa di i UOVO MADOTiCAL Uto d mer: 
rità cittadine, ze! ‘ogni-pubblico | CHE « ° Grana i la i n n Sl due als principali a s0MIglianza 3 
bene. È ; sx |rinzia per lavoro fu: picchiato. da tra|pruclama:la sua piena e intiera su-|:enze rimarcanno spetti della|pronta a farlo, sorretta dalla | jo lines paralelle partenti dal «fico 
É IE (i... [facchini xe arrestato da un’ poliziotto. | Yranità:sutla Libia e il mastasserif in- {lotta che non hanno rputo împedire. | unanime volontà del suo popolo. | siremy Est della vecchia stazio le] miu 
La. strada Carlo Caneva. {La-ragione:. Era. italiano e gridava|dipendente di Bengasi e per conse-/Perchè dovrebbero ing»rirvisi, visto , varda il viale, l’altra è divisi vert 
5. Alle 45.di'oggi. si 6:radunato il} Viva Tripoli! . > .|guenza respinge, qualsiasi. specie difche esse sarano giudici, dogli avve-| U'ACCOndo austro-russo Siima da uno spazio di term! ‘fi zion 
‘nostro consiglio. comtnale. Il prosin-| SPILIMBERGO 1° .[ ‘La Turchia analogamente i suoli menti o senza {i loto consenso non| per evitare una conflagrazione. |inetri sci e stù verso i binati" SUBfi gl. 
s 7 è pri 4 si potranno etfettuare mutamenti in fre deonae lacci; p È 
co gaco cav. Palese ha parlato. Drima|. Lavestimento — Oggi, di fronte | precedenti (Bgitto, ‘unisia 600) noa|Auen 3 PARIGI, 6. — Il Marin di oggi pub-| La facciata verso il viale dellm.IBt. com 
n iriova DI Oto rie Tibia... Il consiglio | 'edicola.G. Liva il-carradore - Pietro riconosce: nè impone agli indigeni la/ Gli stati balcanici fanno fa guerra | Blica le seguenti informazioni, circa glijzione sil n hi nti tre. pur; ci 
“quindi.unanime; ha approvato in pie- Concita si «Triavesio Jovestira coi pro beer) italiana, mae impegna 2|perchè sono convinti‘che con la vit-|cecordi delle grandi potenze intorno al Latta per lo sdeigana ento Pari Tui 
“diciti ine: del'igiorno :| PMO velcolo.un* vecchin, mendicante {ritirare dalla Libia tutti i propri uî-/toria non potrebbero che guadagnare, | tumaziliusso conflitto balcanico « ima per gli uffici i di na 
Crete inente onde dal giorno; cagionanidogli tesine di pon lavo se ela e:soldati nonchè a sopprimere ma che néi ‘avrebbero falla i per- " A pan rt e son può tardare, se Per Gi MII DO PALIO A Dei 
i: sentimenti:de Ja: cittadinanza ta. cbavasi-alla-Tuga, Raggiunto fa |la-propria organizzazione per il con-|dere con una sconfitta. E' tra i cano- l'adesione dell'Austria Ungheria alla i fabbri ( i pe 
3° ite . di 1% i cvftrabbando di guerra in Libia; i internazionali ici ii 9 pri giunge un fabbricato a due pi N 
ci .--.: delibera n enunciato dr, È STIA coi al Galito. l'oser- di pote rmzionali del diritto delle genti posta francese, i ministri di Russia edlin senso perpendicolare alle dia Mon 
;«di‘dare..il’nome. di: Carlo:Caneva al-{MEDUNO w BI BIST de ME Pi cne ia turchia non possa acquistare ; stati ; i” Stati|sime. Esso costituisce il dormitai i 
“l’attuale via. Vil 1) È i Si i sizio:della ‘podestà spirituale sui mu-|territorio cristiano. Gli alleati quindi} A*stréa accreditati presso i vari Stati 28M î le ganz mito sita 
SPILIMBERGO gin «Povera; donna! :«#{sulmani che l accettano, salva rima-|si confortano dicendo che anche nella | balcanici saranno incaricati di presentarsi aa e Tenia I eapanta, Uan tel tro. 
di 3 ESTE 2-10 Certà Filomena. Vello.;-nata' Del|rendo-la:fibertà delle sette - mussul= {peggiore ipotesi nessun guaio li po- lix nome di Ficana e di Pietroburgo malbra a levanteragli ullio! Melo e i Teù 
‘Miezioni. —'Stamanè alle ‘0re10 | Fin d'anni 43; stamane recavasi. ala: | mane: dissidenti (senussi): re) colpi. di chi i . tie . “pre a levante agli uffici del personi] rof. 
* é i; 1 ; trebbe, colpire. Però, chiusa la lotta,! «quali mandalari delle grandi potenze» ai Hi stà ve pel bi pros, 
‘seguirono’ lè elezioni parziali del Con:|vare in:una vasca: Mentre era:intenta|- L'Italia si impegna a fondare-e alessi sncanno soggetti alla sentenza | dr c*erdat ‘ne grandi potenza» at |di stazione, serve pol bass» person vinci 
iglio d''Amministrazione del: Consor=fal suo lavoro: fu.coltada-improvviso:| mantenere:scuole,. opere di beneficen- | che pronuncierà l'Eutopa, In questi |"*stri degli esteri dei singoli Slati,|o per Sen igionti ; pito! 
‘zio delle due’ roggie« Spilimbergo=Le:|matore e cadde nell'acqua atinegando;|z2-0 gli altri istituti atti a-promuo- ultimi giorni l'aspeito europeo si è |P? dichiarare che le'‘grandi potenze vi-| Lu pa Sl HH SIDELOnt, che, doni U 
“‘stans. » Presiedeva:l' assemblea .il:Pre-! La Del-Fin lascia tre figli, ‘uno’ dei |vere il'progresso materiale e inteltet- | molto mutato. Apparentemente la po-|dero con sorpresa e non possono lisciare SOgiainia] IO lele edificio sitema. vers 
sidente avv. Linzi.-Molti li ‘utenti in=| quali alicora lattante!" . “[tusle delle popolazioni libiche.; litica pacifica avrebbe subito un-falli+| senza rimprovero la'mobilitazione deî sin- poi è. tanga: dirci d1 noti h vie pIat 
tervenuti, rappresentanti in’ estimo/g GIORGIO DI NOGARO: ij: Consente altresì al riscatto di quella | mento ‘coinpleto;- in realtà tutte l6|_, iti i ; altro "0 qua] 
di.L. 54000" circa: Riuscirono eletti] 9 UTURI ” i parte del debito ottomano - chs può!grandi potenze hanno incominciato a|9C. e*eeiti. Soggiungeranno; sempre nel l'altrettantò larga. dna D'A 
“seguenti:17- Consiglieri; -;.j. Bemolleenza Ta:miorte di Zanon Do- [considerarsi garantita’ dai. proventi |F.flett d i chio; nome collettivo delle grandi potenze, che] Accanto vi è l'ambulatorio medi) Oroà 
: Ù i menico ex'c‘usigliero comunale.a favore ilele Ari fon ir ilettere ed ‘esse si sono chieste se ra istituito da due'stanz adr: Ì 
Andervolti Raffaele — Bianchi Marco l’erigendo ‘Aello fotautile ottrirono : Cristofori | della Tripolitania e della Cirenaica, !vi sono ragioni sufficienti per esporre ("0% permetteranno aleun aumento di ter-|POBHITNITO ua. e Te quadrate dl viole 
=..De: Stefano’ G.:B..=:De:Paoli Pie] cav. Achille.£. è, Faccini” Dom nico 2, Po-|al:rissatio: dei beni della Corona è ali'umanità agli orrori ‘inenarrabili di ritorio, per nessuno dei quattro Stati ora|12t® di metri 3.65 in comunicazione cesci 
5 fra di loro e col salone gi I 
tro.tu: Domenico. —:De Rosa'ing, Giù:|ghini Giuseppo 2,-di'Montegnacco cont» Gu=!non ilienare i beni vzeu/o manomorta; iu flagcazi idiale, Si i È ae vi, |a di doro e col salone già indicayi I 
o mic Li lielmo 2 i albe ih na conflagrazione  moridiale, Si sono {in conflitto con la Turchia ; e che s'in Una di quelle stanze servirà. perti 
lio:— Guttolini:dott;;G:‘Batta:==: Mon 8 P di La Turchia rientrerà in possesso del |Jevate voci chiedenti che l'Austria- caricheranno esse poténze delle riformida| donne; i altra per gii usmini per hj pere 
CODROIPO... Dodecarineso non appena avrà elargito | Ungheria e la Russia si riavvicinino, | ‘e eheranno esse potenze del 3 9g SARE DEE BICHODInL, — non. 
| L'ordinamento delle. nostre | Alla: popolazione dello isple le dispo-|gixcché ‘non vi.è frà loro nulla. che | *240dure nella Madonia, 3 .|, Accanto vi sono Je pure Je latin 8088 
| sewote. — Col 1 ottobre. si riapri- sizioni lezislative atte a garantire la ‘potrebbe giustificare fa loro avversione, | ©Ptemporaneimarite, @ Costantinopoli, si a eno du MUOro GARATIR E 
i n stre:st i j|lory autonomia; i Pi i ichiarazioni È CO eucli f 
ipogtre stuolo per le Jecrizioni Le “due parti ’contrsenti ristabili- Liiaiesa sarebbe Denon mento nella analoghe Stolnarazioni sono ‘esposte. | interno della stazione. Il corvidiki did, 
«ber-gli esami ‘di. riparazione ;-col.{ ‘0 ue PI 8 esistevano|i ii Per Il bone del- [nome delle: Grandi: potenze; ‘ima ‘presso|le latrine, e parte del salone, spl i 
; di 
giorno.45: ‘avranno. principio -Je le-:|14nD0 integralmente come esistevano|t'umanità, di taie importanza che mi ; 0, il rà ; ; iti SOI Ent 
pt ioni regolari. Per -l'anno-seolastico | Prima delu:guerra la situazione do-/ticherebbe perfino ia gravità di una|te Sbtime Posta ‘il rappresentante di | costruiti sur un ponte. in cementon, Jin. 
proposito | entrante; le ‘varie classi del: Comune. | gana af pommerolale, nonché i sap-|guerra nei Balsani. Lo grandi potenze | ciascuna, @rando polenza (D'Italia esolusa Gra nba LETO Aeg Dogi a Il 
iù E i; i orti diplomatici (e quindi”per l’Ita-|t; ira” iN RARO n ohio Li RI para 
ssiamo dire: che |. verranno: così affidate: ‘Capoluogo: sez;| POrt dip! (e q pei vimarranio neutrali: Questo è già un|perchè sé trova dn guerra con la Tuifchia) Un'ugualé stanza dell’ ambulatol Od) 
















î ‘costituzione della Società | maschile: c asse:I: Emma Baldo; clas:|lia i privilegi capitolari, le scuole. ita- 
dipeso ‘dalle dun he fatiche “relative LE Ruigia Battistoni, di ; fil A; Itala liane; gli uffici postali ecc. ecc). 
‘alla; documentazione: della’: ‘proprietà | Miotti-Faggiotto; cl: i; ao Ue=| Entoh pi pia 

“di ii 8: per i E pompolio: Pasquotti;: clas: Entro cinque «giorni 
Lè pratiche..perd. sono ‘esaurite e il[V'e VI: Aritonio-Feruglio. Sezione 3 la ‘decisione definitiva: 


notevole. successo il-Qquale permetto di | sé presenterà separatamente. è 

affrontare Di CRUI into le pre- arà dichiarato: cioè; in nome ‘delle cocnpa la See io la ci 

GIEZionE She pottbbero derivare! signole Grandi Polinze, che queste assu-|conda parte» dell'ala stessa la qu 

dalle ozio dela Guerra el | mono a loro compito l'introduzione delle| comprende due saloni ciascuno dix 
So Ù riforme nella Macedonia, per togliere ogni |10.70 per 5.60 per lo sdogana 































‘notaio incaricato: perle:medesime:ha | femminile: ‘cli ‘I Gemma:De Colle-Ro-|}:: i * tifi Sat, ; A i SO arti 
presenta: "dorone la:sua relazione; |daro;-cl.-Il Ada. De:Grandis-Fracasso; |. Tisana Lap olitiseho Cotrispondenz «Le ostilità ssominciate di fatto? ragione di conflitto. PO nicaaine gen di au na 
0° PA provo; l'aecreto cl. IN-aAlda Carlini; cl IV: GemmajiN. Una notada Costantinopoli.diceche| on due tro. giorni che si ripeto la | Sembra ehe, informati della, concordia|& comoda porta. 5 n 






n i Î secondo dichiarazioni - ufficiali turche 
gontratta= Feruglio; dl Viet: Rrcolina (Dallito; la-Porta aspetta: l’arrivo. delle ultime 
tistoni, ci. Il Giovanna: Missoni-Bal- condizioni ‘di pace formulate dai ‘ne- 


REL ; 16} “Op: |goziatori ‘ad: Quchy: La decisione :de= 
prima quota’ sul[dassi, cl. Il 'Risa:Maurini;:cl.-IV-0r finitiva ‘riguardo Toe pace: sarebbe 


‘solina’ Fogoliù..Zompicehta.:. CI: Te IL: LI ve DA # 
je | miste Luigia “Sambueo-De Pauli, cl:[ PIesa ateo cinque glornl:: n. cre 

Ie IV Anna Fabris-Fedrigo. Biauizo | La Neue Freie: Presse in-un':tele- 
3 Ila | CI. I. mista Placida Zannoni, cl. Ile IL Fran da Sjoutantinoppli” diee sche il 
povera signora | uigia :Del'Bon ‘ved. Edvige. Cosmi-- Giacomini. Tubazo: ‘dal ‘Consiglio dei -miliistri ha: dichia 
Vanior,: la-signora: Dorina ‘Belgrado ved: Scuola mista unica Erminia: Morati: rato‘ad‘alcini giornalisti ‘che l' ami- 


stessa così: le ostilità sarebbero a-|raggiunta dalle Grandi potenze su ique Viene quindi un corridoio largoii 
erte di-fatto. E'învero; a quanto te- {ste punto essenziale, gli Stati ‘balbaniei | metri per'l'ingresso: secondario ii 
egratanio da Sotia, questo risponde- abbiano; per intanto, procrastinatà Èla|uffici postali. Sono questi apentii 
rebbe pianamente a verità dazione alla Turehia.del- Memotiate| UN MASSICCIO locale' di 12,68 peri 
“Vi tu‘un vivace. scontro alla fron- {Presentazione alla Turetia.del-Memoriale/ 0; vi entra per l'ingresso secondi 
tiera fra trecento’ bulgari e un batta. |wltimalim, che. avrebbe dovuto segiire nova subito è sinistra una prima pe 
gliode;tuigo.= Dapprima si cono demani.. ; 0% [ta. ché lo conduce nell'ufficio paceli 
ci n: vivace: scambio cilate ; hi Taradani ra uindi un corridoio largo: 2 metri 
mai bulgari fecero: presto entrare dn La: Macedonia è pronta ° fingo 19, che. servirà co guard 
azione anche le ‘artiglierie che semi-jad insorgere contro l'‘aborrito tirco|roba. Da' questo corridoio sì pas 





‘’T-soci’del’nuovo:teatro hunno ver: 















































È aflres 































‘Rovigliò ‘ha versato L::25; il'eav; ‘Ab: {La direzione didattica viene affidata [TAL PIeali a narono fo-scompiglio nel battaglione Sa dg: ; ; i 
RO nine freno (di anti Ole Cala a tal sori di Buovo to |paroo lo scampigl si battion |- ENZIVO 6, — Prechi gir ola santo del “capticio f 
‘occasione della ‘tombola ;;@.il popolare | si ‘assume 1’ incariéo'di alcuni inse-|DIetà fra qualche'giotno:-La speranza | ‘Dx. parto'dei iurelii si ebbero qua. |2*9blosuo informazioni molto  interes- | Dalia p oe Tatrine, O. offer 
ivo:Civraniha:ti ie Roboare ti ali il ‘popo | di una:soluzione pacifica del conflitto. paro del. gi OOeTO Qua | onti sulla situazione nella Macedonia;:1|BFRNde stanzone di m, 943 per 4î Be 
Quito, Civran ha. rinunelato ai diritti (gnamenti speciali: per il corso POPO-|h.icanico sarebbe invece diminuita di|"*Mtatrè motti e 83 feriti ; i bulgari ; coniitati. vivclizionani. drisigi | Pe l' ulficio arrivi ‘partenze e racc “Mura 
divaffissione è-distribuzione manifesti. |lare.(cl-V. e VI)... È molto: ad. onta dell’interessamento | &bbero tre morti e 42 feriti. * |pemerosi comitati. rivoluzionari; diretti | mandate, Proseguendo la nostra vai De .I 
: Il battesimo della casernan —| CIVIDALE" 0. i. < [delle potenze; Il ‘discorso di “Ba Piotro di Serbia da un Comitato supremo telazione con] verso levante, si trova il cancello di ‘onori 
«Siriorà ‘non:era stato; ‘fissato i Rome {. Per l'acquedotto del Poiana. |- Tripoli in'festa la Bulgnria, hanno compiuto il: lavoro| l’ ingresso priricipale e il largo s{ piùnt 
da darsi alla ‘Nostra caseria di caval-| ‘5. ‘Oggi; alle 10; seguì in muniéi-(p.; La-ci x il alla Scupcina dî preparazione perchè la. Macedonia: in-|dong ché divide le due ale paralleli ariniy 
leria fi costruzione. Oggi invece, il| pio Ja seduta ‘dei rappresentanti i do-| 1"ÎP9%, 5. — La città. commemora ij Bolgrado 5..Re Pietro:ha aperta sta- {sorga contemporaneamiente. allo scoppiò, | ingresso è posto tra gli ullici pi largit 













fausto anniversario della sbarco. Do-| manetta: Scupcina ‘con:-un di. i 
1 ti scorso del o dale inevitabil sli Li na ele; e ima è 
trono, a che sì ritione inevitabile; delle ostilità: | piani degli impiegati ' ferroviari. 
Ha: detto' chie la seduta straordinaria| Pe? 90000 fucili furono. introdotti| A pianterreno. vi sono le stanze 
è.dovita'alla-gravità..della situazione | dalla Bulgaria in Macedonia; dispensati lil custode, 1 infermeria, vasche da 
presente»-Dopo rilevata:la mobilita- |aî vari comitati e gelosamenes nastosti.e[gni con doccie, refettorio, risvutl: 
zione-turca conclude: A:tale mobili- | vigilate. . mento, stanza per il capo':conduttori 
tallone mon avevamo de darè che una | "Una cinquantina. di uffsiali- bulgari e cao cina RO ni ali 
sola risposta : la mobilitazione dell'e- lariana: ti D U A è 
Sercito serbo. ci della riserva st trovano pronti ad: aasu-| ialtra d'un solo piano per Tha 





‘pprovazione | dici comuni consorziati per .l’‘cque: 
o ché (dotto del’ Poiana.' i n 
rio (Be |: 













vunque: bandiere tricolori. e ‘feste. 
Aila-sera, gli edifici pubblici furo- 
no riccamente illuminati, È 
“* Con l'intervento ‘del governatore 
jenerale Frugòni, del generale. Cian= 
delle aatorità civili e_ militari; 
j-è inaugurato: 1’ orfanotrofio. arabo. 
i alunni delle scuole, alla presenza 
























‘quest'ordine; Line 

ha'disposto perchè sia pe 
2 gol:mome ‘augusto del sovrano, da: 

la':nuova “caserma prenderà:così Pau: 























































































































spiclo, stito.di ‘lire ‘25.000--p Bani (edero la senza ‘ E î ODI Ue 1 
* Ta Principe [Cooperativa di Cividale necessario per |‘ torità, diedero uti saggio. dil “A senso della;situazione precisa e|ee somando e la direzione delle varie | personale e per magazzino. Compreri 
Bi Stassera: ‘segui: la ‘premiare la ‘liquidazione delle Sompetenze degli SINDARTCA Preparati egregiamente dai chiara noi abbiamo il dovere di pren-j02nds già organizzate e preparate. infatti magazzino, magazzino olii, mi 
coinpagnia Bonaccioni con” La Pria- |IR&egneri ‘progettisti e. delle. somme|s0ttufliciali dell'esercito; ..... dere misiro: per la; 'mostra sicurezza! L'ordine preventivamonte stabilito è di{ novratori e dei cantonieri. : 
cipessa dei'iollari »./Il-t6: delle quali era ‘ancora’ creditrice Jal-. ‘ - Nei Baleani, -.... le fare d'accordo fon gli altri stati procedere contro l'elemento: mussulmanò, |, È viene la seconda linea, versi 
di pubblicorGli arti ditta Ceconi, esecutrice. del lavoro: di:| La matassa:s'arrutta sempre “più: è|{balcanici dà 205 , 7 ;.| binari, dalla medesima lunghezza . La 
pato: di pubblico:Gli ‘arti: Tron II alt cp È vibra senzà. riguardi, per costringerlo ad'emi- ion: bits 
‘molti applausi‘è-richieste di: bis presa, i Se ‘tenue si ‘fa:la speranza -di {sibile si Pin ° a Proseguendo per ordine, vi sone aubite 
(“Domani sera «La ‘principessa dei|.. 1 e. “L'intervento avere i) eta  |grare. n .|stanze: pubblica sicurezza,. se piena 
‘‘dollari:s:sì. replica: E È non: «an=]* Il diseorso:è'stato-accolto con grida | Sarà un sollevamento ‘in’ massa, ‘tra.i| militare, Società Veneta, Siidb:hu,t Molin 
" Rtaostel to fcaoi 0 temvesi: non. -gioverà, |di Evviva-l'alleanza' balcanica! | Viva | meglio. preordinati che la. storia ricordi. | legrali, visitatori e i gabinetti rist libera 
Da ROScRi Fa TAG he “a Circoscrivere cil|il Rel'Alia seduta assistevano tutti il’ Un ponte-turco.fatto saltare -. | Ya*Î per uomini e donne, tutte quel nu pi 
free lei LOAD ‘purtroppo tutti ‘i sinto> > i daî:-rivoluzi i bulgari. stanze guasdano l'esterno. ‘Quelle pr: Ver 
SU IIAGILT) ementari la guerra ‘inevitabile. ai‘-rivoluzionari. bulgari. ste pei detenuti di transito, inagazzW portic 
lire scio: 





SOFIA:5. — Fuggiaschi ‘giunti da| stampati, magazzino oggetti di coni 
Adrianopoli narrano che i ‘rivoluzio- nr dorreglianti. Sa pulnoni 

i saltare. in carla un|unteri. Eccetto la prima, le altremi 
Nani: heuno. fatto a tei fia [hanno alcuna comunicazione eun fi] 
ponte strategicamente :importante su; ambienti esterni. 


renti felisia Mavasy fiume Maritza presso Mustafà Pascià.l I nuovi fabbricati furono costril 


ti 4 : sel nt dari ini caatnilohi tutte in mattoni e calce! -ecceto Î| 
“Giudice delegato av; Turchetti :cu-l;n:favore:dell ‘guerra «alle -dimostra-|Tieeve da Costantinopoli 11 testo I montenegrini Hanno passato il confine ponte e i lavori d’incanalamento deli 
Tatore l'avv. Chiuss a i zioni; nè.lastampa nè gli ‘uomini| dell Una battaglia: su-suolo:tureo;:- roggia che sono in cemento arma 
Prim: adunanza il 48 ottobre chiu=|[; sliono saperne di conferenze | Poteni FOCA 5. — Il 3° ottobre una. bri: Compiuto-questi s' inizieranno i 
ra e verifica il 14 novembre. i; para oh JÉ gata montenégritia ‘tentò: presso Ne: vor pelle pacchia, tazione: 5 A 
i i nsiatra i] Sembra infatti che nuovi uffici # 
feriara di passare. il fiume Lark per ranno aperti per là comodità dei viag: 
giungere in territorio turco, Una parte! giatori, e che i vecchi saranno (ei 
delle -trupp. issate: oltre il: confine ben ‘tempo 1) rimodernati. + 3 
eresse 11 ‘ampamentò; “ ma-furono|. Mi dimenticavo «di dire che i nuoti 
‘circoridate’da. truppe di confine iurdhe: Dotate quanmmogde costi GODE Ì 
pene i; “[superficie ristretta; sono benissimo ©B 7 
Nel combattiento impegnatcsi i nol rieggiati c soleggiati. Quando su 
tenegrini avrebbero avuto. pretest- ratto il collaudo, & questo avverrà t9 
mente .un:-centinaio. di morti. Cor ]breve; i vecchi ippovastani che fi 
l'aiuto della brigata: non'aticofa ‘pas=cheggiano î nuovi locali saranno «VR 
sata all'altra sponda...Ii generale di Quito pppurito CEE une cu È 
sica s ; ite ha agi i|A tutta la serie ilegli uffici, Speriam pe 
brigata che pretesa: mento ha A6LS di che il Municipib.vorià- provvedere pie 
propria testa: fu ‘richiamato subito a migliorar ‘almeno -iE-tratto di stadi 
«| Cestigne. Oggi si ode quì interrotta=/langò i nuovi edifici; con un asti! 
mente il‘rombo. dei ‘catitoi cato in dedi di pietra. 





‘La seduta ‘fu‘presiedi È 
rettore didattico: Marcolini: Giovani 
quale tenne un'interessante discorsi 
l'imaestri inviarono.il':Toro affettuoso 
caalutoal'cav. Giacomo: Baldissera. 








; “scrivono..i:‘giornali,--îra 
lalche giorno la: Turchia manderà 
Ultimatum: alla-quadruplice-balca- 
inponehdole Ala‘ ‘smobilitazione 
Zampi: Angela ‘esercente ‘osteri Roe lo ila 

PFA POOR CSeTO 3 ‘ostante € = 
[gozio ‘di:‘privativa-in-Planis: “cedo ot tinopoli i comizi ‘si "su. 














































































‘Atti.di barbarto al pubblico 
né +40) “consta: no ciù 


















































































alpini andranno, a_ Zanzur. 


nostri 
amico, Mario Marzarin 


È Un nostro 
da Maniago, 
Tohnuze 

mandoci € 


Gi scrivo da Tripyli! infur- 
che il battaglione è ivi giunto 
felicemente e che ora è in attesa di 
partite per l'oasi di Zanzur onde pren 
dee parte all'avanzata 
Circa l'impressione 
poli, questa — dic Ì 
cià d'Italia; moi e vrei creduto 
di trovare una. città simile e abitata 
da tanti italiani che è una meraviglia 
a vedere 


o eli foco Tri 
è vera 


—_ è 


L'ex Re Manuel 
di passaggio per Udine. 

Uol diretto deile quattro di ieri pro-j 
veniente di Venezia o diretto a Pon- 
tebba, transitò per la nostra stazione 
fex Re del Portogallo Manuel, 

Vestiva in borghese. Oceupava con 
due segretari uno scompartimento del 
vagone letti Slespiukard. 

Re Manuel si reca a Vienna. 
ferl'allro mattina era passato pro- 
veniente da Cormons col diretto delle 
41. Oggi probabilmente, col diretto 
delle 15.6 passerà ner S. Giorgio di 
Nogaro proseguendo per Venezia, Re 
Giorgio di Grecia 

Li Camera di Commercio ci| 
comunica: Zermino pel ritiro delle! 
merci. — L8 Sezione Movimento a traf- 
fico di Venezia ha disp.isto che a co- 

miuciare da lunedì 7 ottobre. corr. 
verranno applicate, anche nelle st 
zioni di Udine e Pordenone, compresi 
gli stabilimenti vaccondati, le restri- 
sioni pei ritiro delle merci, ili cui al 
comma O dell'art. 117 delle Tariffe, 

Trasporti per la Sardegna, — £' stata 
riattivata l'accettazione incondizio- 
nata delle spedizioni in servizio cu- 
mulativo ferrovi «marittimo per la 
Sardegna, via Genova e Livorno. 

Nuovo Monsignore. S. E. 
Mons. Arcivescovo, trovandosi in vi- 
sita pastorale nella forania di S. Pie. 
tro al Natisone, ulla presenza di tutti 
i sacerdoti annunciò fa romina del 
prof. Giovanni frinko deputato pro-| 
vinciale a cononico onorario :lel Ca- 
pitolo di Udine, . 

Una se ta disgustosa ac 
verso Je 14 in via della Posta, 
piazzale det "uomo, 

{i giovane vetturale pubblico G. B 
D'Agostini all» dipendenze della ditta 
Uroattini, percosse, gettando!» a terra 
violentemente il vecchio collega Fran- 
cesso Gregoratti, 

Il Gregoratti P aveva rimproverato 
perchè, gridando essere il suo cavallo 


vaddle 
sul 


alpiro nel baltaglione|! 


i Vittorio Biune 


anno è 


rita all ulficiate 
Cavalleggeri Saluzzo sig. Luigi Eugenio Fi 


Bono. Partiti ieri sera i duo ser- 
genti del 11. Giovanni Landi e Cipriano 
tin che vanno a Misurata, alla 
pe crani convenuti  rueresì 
e quasi futti i sottonilicia'i del 
reggimento. d 

T sig. Ugo Zilli del comitato friu- 
ino di scecorso, offerse loro il solito 
pacchetto di cioccolatte e zigari. 

Seconda sottose le 
pro feriti e tamiglie dei eaduti 
nella guerra libica. 

Offerte col nostro m 

L. 


sh fa Pietro 
Corriere Giudiziario 
Luigi Gatti e Antonio di Lenardo 
condannati a Firenze. = 


i svolse 1 Firenzo il pio- 
“i d'oxgatti preziosi d'arte, 
1 fueti furono commessi in tra periodi diversi. 

Dalla Chiesa di Ravazzano fu asportata una 
terracotta robLiana rafiigurante | Arcangelo 
viabrielo, Da un, tabernacolo presso detta 
chiesa fu rubata più tardi una Madonna detta 
«talia Saggiota» a fatine dalla chiesa della 
Traversu, in Mugello, dopo un lungo Invoro 
notterno, fu rubato ion Madonna robbiana. 

Dai competenti si dette alle cpere rubati 
il segnente valore : Arcangelo Gabriele !in 
5010, la Madonna della Soggiola liro €000; 

a Traversa lira 10.000 Qué 

ultima Tu sequestrata alla stazione ferro- 
viavia di San fietra a Siove, dopo 
stata rinvenuta in un collo spedito da 
stria, 0 dichiarato conteneate esgetti di ot- 
tene, Per le delazioni di corto Settimio Man- 
nini, l'autorità ii P. S; putò stabilire che i! 
l'urto era stat» eseguito 0 facititato tante dal 
Mannini stesso quanto da certi Ettore Fora- 
sngsì, tino Gamlini, Luigi Gatti mediatoro di 
Udine, "antonio di Lenardo d'anni 27 detto 
«Tornee» da Resta, Sisto Mannini. 

It di Lonardo eli: (u arrestato a Resia, si 
era recato a Vienaa Insiemo al Nannini e al 
Gatti allo acopo di vendero la Madonna della 
Tra erso. Siccome cogli antiquari viennesi 
sion fr possibile | accordo per le eccessive 
pretesa degli nti, i quali volevano oltre 
190.000 liro «tell opera rubbiana, questa fu 
rispedita a Mugell: 6 precisamento alla sta- 
zione di Ssn Pietro a Piave, dove fu seque- 

a. L'auforità gindiziaria, in seguito alle 
dog ni (a'te, ritenne che i sei sopranno- 
minati to rispondere anche del terto 
delle aitre cpere d'arte. 

H Tribunale ba condannato il Farasassi a 
d anni » 8 mosti di ceciusione, il Cardini a 3 
cessa pen:, il Nannini 


Di questi gioroi 
cesso contro i 


colpe 
m 


Di Lenardo colpevoli di ricettazione a un 


unno ciaseuno, con un sesto di segregazione 
cellulare 6 n 30) lire di multa. 
cinque sono $ 


A tutti è 
ta applicato lire 2000 di multa 


per la contrasvanzione alla Jegge dogansio. 


Pretura Lo Mandamento. 


k 
Fiscalismi ferroviari. — Maria Moretti 
ti Frances i 44, di Conegliano, ma- 


ordine del 12.0 Regg. 


Nov buono, gli aveva tolto Un p9s-|narola abitante in Udine Via Cernaia, è im- 


sua ‘car-|putata di contr vvenzione all’ esercizio fer 


seggevo prendendolo nella 
rovie di Stato per avere fatto viaggiare sul 
| Presenti alla scenata erano moltis-/\enut; si età superiore i 7 anni con biglietto 
simi, fra cui il sig. Giuseppe Ferrari, |di itl:a classe a mezza torilta. in signora 
lini. vata la sua relta. 

Il Gregoratti fu dal medico di guar- 15 Hire di ammenda per ciascuno si eb- 

N Line sode i [per ubbriachezza. 
medicazione Co BUATI=| Ki ladro del Puitò. — Angelo Louis d’i- 
15 tebbraio nella Trattoria della Rotonda 

Dal canto suo l'ufficio di Vigilanza {S impossessò di un paltò in danno di Ales- 
Urbania lodevolmente ha subito fatto {Giorni di reclusione. 
gostini, x « diavoloquattro ». — Talo può essere 

Per una disgraziata famiglia, | alle dipendenze della Ditta &. Colautti edi Ohia- 
n Sin i nell osteria «di Luigi Catapan, e insultava e 
Pato Gisi propri componenti am | minneciava tutti. A un certo “unto, anzi, 

nigadi lo invitò a smettere; e poi telefonò 
cinque. settimane — ci è indicato dallo alle guardie che ven'ssero ad arrestarlo. 
stesso medico curante come hisogne- In materia di grano avariato. — Da: 
facciamo appello, pe alta carità | ne Visentin iu Giuseppe, di Buttrio, nel- 
cittadina, fiduciosi che neppure in|%XX. Settembre, quattro sacchi di pranotureo 

guasto, N Vigile Urba:o sgrazzutti gli rilevò 

Registreremo con grato animo e ci|che quel grano non era commestibile, 
affretteremo a passare al medico le| Dl P. M. propose 100 tire di multa, confer. 

Beneficenza. — I signori Anna 
Muratti Moretti, co. Carlotta Moretti 
onorare la memgria del loro com-|: 
pianto Giuseppe Moretti, nel primo 
largito tire 100 per ciascuno dei se- 
guenti scopi; 
dalla Turchia; Riereatorio Popolare 
Carlo Facci; Erigendo Ambulatorio 
gazione di Carità di Ciseris (Tarcento). 

Una povera donna, certa Luigin Pao 
nanze del Tetro Sociale, 50: lire : tro biglietti 
du 10 e quattro da 5. Chi avessa rinvanuto 
povera donva — è pregato di portarlo al 
Rostro ufficio. 

La troppo nota Maria del Zotto ha 
subito stamani alle 2 un assalto in 
Molin Nascosto; e deve la propria 
liberazione all’ intervanto energico di 

Verso le 2 un bussare replicato alla 
porticina, fece balzare la Maria all’ u- 

— Chi è? A quest'ora? 

— Amici, apri 

I richiedenti due giovanotti di buo- 
na famiglia, Francesco Franzolini e 
vino. insistettero con sempre crescente 
furore. 
pero la invetriata d’una finestra, e 
ne divelsero Je inferriate grttandole 

Dall'interno della casi uscivano alte 
grida, tanto che richiamarono ‘1 nt-| 
tarono di corsa ed arrestavano i due 
individui, proprio quando stavano pe: 
ANAS 

lotto Estraz. 5 ottobre. 
VENEZIA 5 — b— 6_-78— & 
FIRENZE 34 — 49 — 45 — 85 — 30 
MILANO 32 — 88 — 5—- 60— 2% 
1 
PALERMO — 
ROMA 15 — 80,— 61 — 84 — 2 


comperato quel graso 
menova in buona fi 


n“ 
4 migliaia... 


prima visto il guasto 
rano buoni a per quattro il male variava 
neile proporzioni dal 9 al 10 per cente. 

Il 


pri 
scendere nella pena a soli 2!0 lire sti multa. 


sca del grano, oltre gli accessori di legge. 


— Arampinolli G. latta di anni 36, ne 


zianto di Basaldella il 30 Inglio fece la stessa 
cosÌ, rilevata dal vigile urbano Lis 


a. AI 
libattimento, l' Armpinelli disse di aver 
l giorno prima a Pal- 


Giud. Voi siete nesuz-ante e quindi dovreste 


essere pratico della merce... 


fo compero 5, 6 Ettolitri per volte, nen 
vme Muzzeti e Magistris che no comprano 


U dott. Hertoldi conferma che si vedeva a 
Dei 6 sacchi due e- 


P. ML propone a L. 100 di multa 

v. Messa dimostrò che il parassita può 

i, sette ore che il 

‘#n0 e ringaccato; © persuaso il Giadice a 


—__0 0: —_—— 


STATO CIVILE 


Bollettino sett. dal 20 al 3 ottobre 1912. 
Nascite 

Nuti vivi maschi 11 
>» morti 
» esposti 


femmine 14 
» 1 
» £ 
Totale 28 

Pubblicazioni di matrimonio 


Luigi Onsetta celzolai, con Maria Berga- 
min casalinga, Domenico Rumig commerciante 
con Serena Peressini agiato, Francesco El- 
lero falegname con Terosa Simonutti inae- 
stra, Giovanni Trapia R. professore con Er- 
nesta Balîon civile, Vittorio Bergagna mec- 
canico con Angela Madotti fessitrice. 
oa Matrim 

Cojutti Amedeo falegname con Romilda A- 
damo casalinga, Mezzavilla Arduin» mocca- 
nico con Pasqua Angeli ossalinga, Rubbaz- 
26? Silvio ragio impiegato con Maria Orter 
spiata, Del Fabro Romano maniscalco. con 

a Vilu casaliaga, Fantuzzi Antonio ne- 
ozionto con Rosa Gunella casalinga, Ederle 
ilo tramviere con Ida D' Agostina ca- 
a 


i 


di x 
Morti 
Valentino Itizzi fu Giuseppe di anvi 61 a- 
gricoltore, Isidoro Baros di Giacomo di anni 
50 oste, Domoniea Vidal-Pevoro fa Giuseppo 
ili apni 38 casnfinga, Pietro Monroali tu Gin- 
seppe di anni 74 incehino, Homenica Comelli- 
Comelli fu Giovanni di anni 46 casalinga, Gne- 
tano Campassi fu Sauto di annî 68 muratore, 
Giovanni Straili di Valentino di anni 27 capo 
muratore, Virginia Tirelli Ssrozzutti di 
anni 61 contadina, Gino Pozzo di Giuseppé 
di mesi 4, Cesaro” Ferigo fu Pietro di anni 
71 macelinio, Giuseppe Fabris fw Giovanni di 
anni 82 ex impiegato, Lucia Iacuzzi fa Gior- 
gio nubile d'anni 82 evbivendola, Sola Mar- 
tini-Di Lonna fu Giuseppo sli anni 46 civilo, 
Luigi Prete fu Antonio di nnni 68 pensionato. 
Totale 14 dei quali 6 appartenenti ad altri 
comuni 


i nani 
Domenico Del Bianco gerente responsabile 


Dopo lunga e feroce n 
portata con costanie co; 
di vivere ieri 5 Ottobre 


Sofia di Lenna 


Il marito Avvocato Giovanni Balti- 
sti i figli Architetto Arnaldo e Breano 
il cognato, le cognati» ed i congiunti 
tutti addolorati ne danno il triste an- 
nunzio. 

I funerali avranno luogo oggi 6 cor- 
rente a ore 16.30 pariendo da Via 
Cavallotti 12. a 


SETREZZZENA 
Per espressa volontà della defunia 
non si accettino né torci nè fiori, pè 
si fanno partecipazioni personal: 


Ecco una risposta hen precisa 


Le testimonianze che i nostri vicini 
di S. Donà di Piave, hanno riportato 
su queste colonne, furono così nu- 
merose durante questi ultimi anri, 
che il loro successo è giunto sino 2 
noi. Ma a noi restava una domanda : 
Queste guarigiuni sussistono sempre ? 
Ecco nna risposta ben precisa: 
«Andavo soggetto da due anni a 
dolori al bassu dorso a lombaggini e 
a disturbi urinari. Soffrivo talmente 
alla schiena che non potevo più muo- 
vermi senza fare degli sforzi doloris- 
simi, Non solamente di giorno ero 
tormentato dal male, ma anche di 
notte e molte volte non ho potuto 
dormire tanto ero agitato e sofferente. 
«Ho avuto la fortuna di far uso 
delle Piltole Foster peri Reni (in 
vendita presso la farmacia Centrale, 
Via Mercato Vecchio, Udine) e ne ot- 
tenni un risultato superiore alle mie 
aspettative, Poi i dolori dì reni scom- 
parvero e ‘devo attestare che la vo- 
stra’ Specialità mi ha liberato dai miei 
disturbi ridandomi ta salute. (Firmato) 
Angelo ‘rentin, Via Maggiore, 5, S. 
Donà di Piave ». 

Due anni sono passati e ricevemmo 
ancora dal signor Trentin: «Mi 
chiaro più che mai soddisfatto dellé 
cura fatta con la vostra specialità. 
tisultati furono così buoni che non 
ricordo più di aver sofferto : » 

Si acquistano presso tutte le far- 
meacie (esigere la firma: James Fo- 
ster) L. 3.50 la scatola, L. 19. sei 
scatole, oppure inviando vaglia diret- 
tamente al Deposito Generale, Ditta 
GC. Giongo, 19, Via Cappuccio, Milano. 
Rifiutate ogni imitazione. 


San Vito al Tagliamento 
(abitanti 12269) 
Il Comune deve provvedere alla no- 
mina ‘provvisoria del Direttore Didat- 
tico senza insegnamento per l’anno seo- 
lastico 1912-1913. 1 
Stipendio iniziale L. 2200 nette da 
Ricchezza Mobile, Indennità di tra- 
sferte L. 250 
Gli aspiranti presentino domanda 
documentata entro venti ottobre cor 
Sindaco — Morassutti. 


— AVVISO 


La ilitta sottoscritta avvòrte la sua spett.io 
olientola, che si è provvista di ua grandiose 
rie. 0 assortimento di 


Ombrelle 


ultima novità inverno 1912 - 1913. 
Ha pure deposito di valigie, bauli, borsette 
novità per signora, portafpeli, portamonete, 
articoli per fumatori e buste per scolari a 
prezzi convenientissim'. 
Si fanno riparazioni. 


Fratelli Pornara 


Via Daniele Manin 1, Uttine. 
ARAN ANNA 


de la Inuttrsha porti il distintivo dall'eti 
chetta col norue del proprietario Amdreae Nat 
tebmer, onde eritare scambia con altre acqua 
assai diverse 0 con acque purgative artificial)! 


In viale Venezia 66 


Affittasi appartamento civile di 5 
ambienti, con cortile, orto e liscivaia. 
ANIA 


Damigiane usate 


tipo acidi, benzina, lisciva liquida 
ece., con qualunque rivestimento ac- 


-|quistansi dal sig. Adriano. Tamburtini, 


Viale Duo:to 84 - Udine. 


"Primo Sanatorio Italiano 


.\per la cura della tubercolosi polmo- 


nare 
in ‘quarta pagin 


78 


Uomo impotente 


teneo «del potere virile fecomiatore prendendo 
le Pillele Fobimbina, Fosto, stricno, coca, 
ferro, Melai. Le due scatole L. 13.50 franche 
posta. Segretozza spedizione. Opuscolo gratis 

ricltiesta. Si vendono dal solo preparatore 
Melai Eorico farmacista, Bologna. 


te 


Sposa sterile 


Per Artriti e Sciatiche Reumatiche 


‘e malattie distrofiche. 
Sharre S. Antonino - 
“(Telefono 4-51) _ 
Pregiatissimo signor Lippi d'r Ugo 
Medico Direttore 
Dali Giugnd, epoca che abbandonai la di 
Loi Casa: di: Cura completamente guarito 
dallà Sciatica: Réumaticn destra mai chbi 
più: a softrite di dolori, EccoLe perciò il mio 
ringraziamento e la prova che la di Lei ga- 
ranzia di‘gei ‘mesi è fedele e basata sul vero. 
Mi creda sempre di Lei 
© Della fiehiava Michole 
Moggio Udinese 








Toca tratto Udine Palmanova una sua bumbina ri- 
Enrico Scarabelli, Umberto Strazzo-|Moretti fu però assolta per non essere pro- 
dia all'Ospedale, ove ricorse. per le bero Santo Cozzi a Valentino Bonco di Udine, 
Egli sporse|gnota dimora e quindi contumace, la sera del 
querela. 
sendro Calligaris. It Louis fu condannato a 20 
rapporto al sindaco a carico del D'A- 
qu lificato Guido Comisso di Palmanova, già 
che da parecchi mesi ba l'uno 0|*5s; 21 quale la sera idel 15 agosto si trovava 
E levò di t sca un temperino. Il delegato Pa- 
è ora colpito il capo della casa, da 
Gli furono assegnati 80 giorni di reclusione. 
vole e meritevole dl soccorso. Noi 
l'agosto scorso pose in vendita, in Piazza 
questa occasione sarà per mancare. | fn'contrayvenzione, li doti. Bertoldi divhiarò 
offerte che all'uopo ci pervenissero. {mata daì Giudice che ordinò anche la conti 
De Raymondi e Luigi Moretti, per 
anniversario di sua morte, hanno e- 
Feriti e morti. in Libia; Espulsi 
Mandamentale di Tarcento ;  Congre- 
Iuzzi, di Vat, ha smarrito teri, nello vici- 
questo importo — una vera somma, per la 
Scene della suburra 
piena regola alla propria casa in via 
un pattuglione dei R. Carabinieri. 
scio inchiovato »ll' interno. 
— Andatevene.... Non apro... 
Giuseppe Milanesi, forse presi dal 
Tentarono sfondare la porta, rup- 
nella roggia. 
tenzione dei carabinieri, i quali capi- 
‘scavalcare la finestra scassinata. 
BARI 78 — 66 — 22 — 89-10 
NAPOLI 84 — 48 — 62-29 — 
TORINO 80 — 77 — 49 — 10 — 87 


PELLICCERIE CONFEZIONATE 


pl 


Visitare lo s 
Prezzi 


Ijmentari e Medie — Assistenze assidua negli 


Gasa di Sura | 





Olio Sasso Medicinale 
Emulsione : Sasso 
Olio Sasso Jodato 

Oli Sasso di pura Oliva 


Esportazione Mondiale 


P. SASSO £ FIGLI- ONEGLIA 


Convitto Collegio Maschile 


di Toppo Wassermann 


în Udine 

quest’ anno ampliato e capace di 200 
alunni, con vastissime sale di ricrea- 
zione e campo di giuochi. Fondato nel 
1900 col lascito di 1.000.000 del bi 
nemerito Co. Francesco di Toppo, si 
propone (art. 3 dello statuto) «di 
svolgere armonicamente e d’ indiriz- 
zaré al bene secondo i principi della 
sana morale e della religione, le atti- 
vità intellettuali, sentimentali e fisi- 
che dei giovanetti coll’intento di for- 
marne cittadini degni della libertà e 
della patria ». 

E° governato dal Comune e dalla 
Provincia a mezzo di un Consiglio di- 
rettivo eletto dalle rispettive rappre- 
sentanze. : 

Visitare il Collegio. Chiedere pro- 
grammi alla Direzione. 


ANNO 39.0 ANNO 390 


Colegio: Convitto Zocchi 


TREVISO 


ituto di primo ordine — Sede splendiù 
in aperia campagna — bagni 

e termosifoni — Trattamento o! 
di famiglia — Scuole interne e pubbliche Ele- 


studi — Corsi accelerati per per rigudognare 
perduti — Risultati scolastici “empre ot- 
mi — Chi cere programmi alia 
Direzione 
Tenente Col. cav L. Zacchi 


prof. Dott. G.. Brotto 


PRIMARIO COLLEGIO 


NICOLÒ TOMMASEO 


TREVISO - Telef. 309 - TREVISO 

Consiglio di Vigilanze - Massima ga- 
ranzia marale ed educativa - Corsi com- 
pleti di stùdi privati e pubblici- Preini 
ai più studiosi - Lingue straniere - Assi- 
dua assistenza negli studi - Splendidi ri- 
sultati scolastici «Oratorio interno -Sala 
di lettura - Bigliardo - Teatro - Cinema- 
tografo - Scherma - Skating - Foot-ball - 
Lawn Tennis - Palla vibrata - Bagni - 
Ottimo trattamento famigliare. 
Chiedere Progr. e Rego]. alfa Direzione, 


LIBRI PER LE SIVE 


presso la 


Libreria P. Gambierasi 


sî trovano vendibili tutti i testi sco- 

lastici per Je: 

SCUOLE: Tecniche - Normali 
eComplementari -Istituto 
Tecnico - Ginnasio - Liceo- 
Coll. Uccellis-Elementari. 

Assort. completo per disegno e quader- 

ni e tutto l'occorrente per cancelleria 


Prezzi convenientissimi. 
CSA SIETE MNT 


Chincaglieri ! 
Mierciai 


Tessitori ! 


Nel recapito della Premiata Tin- 
toria Luigî Moschioni (in fondo 
Mercatovecchio, casaMinisini, U- 
dine). trovate. un graide deposito 
con eselusiva Vendita dei filati 
greggi e colorati del Cotonificio, 
Udinese, a prezzi di fabbrica. 


imento articoli da disegno, Compassi di-Milano 


di Monaco:-presso ‘i negozi 


F, AbbS<.; 


Prodotti chimici - Droghe Colo 
Specialità. Farmaceutiche: e INDUSTRIALI N. 
Conserve - Profumetie - Articoli: ortopedi 
Articoli per belle-Arti ecc; - Benzina - Alcool den, - Carbi 
Olii lubrificanti = Grassi..e. olii‘-per: automod 
Deposito copertoni impermeabili percarri -. Stampi decorativi | 


RADAITN 
La più economie?;.!a migliore: perchè frizzante è di. ottime ‘gUE 
torbidisce il vino ni: Botti; contiene litri 1610. 


insuperabile. lucido: per, pavimenti; e‘ mobili. 


INDUSTRIA: MO) 
SUA “PREMIATA DITTA: 


| ngi ipa ce i 
Sello Giovanni .... & 
Ulin:" - Via della Vigna (Porta Cussignaeéo) « Telefono 3: 9 


Grande deposito Mobiti d'arte di lusso e comuni completi.con tappezzeria 
Si assumono ordinazioni: di mobili per negozi farmacie alberghi ecc. 
Grande: deposito di legnami eno, 

“i esotici e: impiallaccia; 
Stabilimento meccanico: per .la lavorazione del 1 
Prezzi: modicissimi. 


NOLEGGIO AUTOI 
Di con RI C 


UDINE - Viale Stazione 1 - UDINE 
Telefono 1-34. A 


AUTUNNO-INVERNO 1912-1913 : 
{Ultime novità A 
per Uomo e Sigr 


Grandissima Scelta ‘néi 


' Reccardini & Pic 


Mercatovecchio': UDINE Telefono ‘3-7 
‘.  Gonfezione su misura. 1 


|. Collegio Militarizzato. 


A.GABE 





Casa di Cura 
per la Malattie di 


NASO - GOLA 
ORECCHIO 


dol Dott Cav. ZAPPAROLI 


Spiscindista 
sinto con derreto di reetinra. 
Udine .- Via-Aguiteia 88 
Visite tutti I giorni 
Camare:gratuite por.malati poveri. 
— Telofono SU — 


Î 
i 
ì 


ii Gallista 


Francesco Bagolo 


cen Gabinetto in Via:Savorgnana N 
146 - ricevo dalle-ore-9: alle.47.A ri- 


{chiesta sì reca anche a domicilio 


endido assortim 
corivenien: 


APERTO: TUTT 
Edifici salubri moderni, vasto ‘piazzale i 
Scuole? TECNICHE; ISTITUTO; GINNASIO: <E 
3 Corsi interni elementari, di ammissi alli 
i snsegnamento: gratuit: 











+ Dirigersi esclusivamente all'Uffiolo Centrale dAnnunzi A, MANZOHI è oa ‘ inni 
UDINE, Via della. Posta-7 — ALESSANDRIA, Corso Roma 51-- ANCONA, Corso Gius. Mazzini58 — Bari, Via Andrea Prezzo delle Inserzioni 
5-=. BERGAMO, Viale Stazione 20 — BRESCIA, Via Trieste Palazzo Credito Ita iano) — FIRENZE, Piazza Preto per ogni lineà o spazio di linea misurata 
SM. Novella, 10 — GENOVA; Piazza Fontane Marose — LIVORNO, Via Vittorio Emanuele 64 — MODENA, Via Scarpa | i corpo 7: IV pagina (divisa in dieci colonne) L. 050 
264 — MIEANO, Via S Paolo 14 — PADOVA, Corso del Popolo 9 PISA, Via S. Francesco 20 — ROMA, Via di HI Biginà 
i Piotra:91 VERONA, Via Valerio Catullo 6 — PARIGI, 14, Rne Pardonne LONDRA -—- RERLINO. I Nel corpo del giornale L. 2 la linea contata 


Althebio-. 


ipre..meglio che- i"Alch 


f.- Comm; CARLO-FEDELI 
lafituto” al Palologia Medica della: R. Vatvernttà 


Bou lieto di poter dishiataré: ohe i risul 
tati di questa seeonda serie di ricerolo hanno 
corrisposto egrugiamente. Mi è-Uisultato sem- 

logeno:e un ottimo 
ricostituente nervoso. .L’lio presoritto larga- 
mente-e lo presorivo nell privata cli- 
entela:0:no ebbi ‘ognora-ottimi: risuitati. 


ro. R. MASSALONGO i 
ispedalo Maggi ro, 
VERONA 
io'dictifaro francamente che | Alcheblogeno 
è ‘ina;delle migliori. :composizioni 
derna farmacia; eflicacissimo per Sistnol 
‘organismi ‘deboli anomici, nevrotiei, esauriti. 


i 


Prof. Comm. On. PIETRO GROCCO 
Direttore Clinica Medica 
:PIRENZE 


17 Alehoblogeno del Dott. - Cravaro “di 3o- 
dana fa da mo proveto lungamente e mi 
risultato officacisiimo tale da moritare la 
speciale considerazione dei madici. 


Dott. GIOVANNI FRANCESCHINI 
Specialista le malattie cutanee e sessuali 
tore Dispensario Celtico Governativo 
VICENZA 
Dichiaro d'aver ripetutamente prescritto, 
in. alcune forme di’ esaurimento ‘nervoso, 
L’ Alchebiogeno è di aver trovato . che esso e 
ottimo. ricostituente..Ebbi.racentemente splen- 
didi risultati in us caso ribelle. di mevrastenia 
sifilitica. è 


Prof. Comm, ETTORE MARCHIAFAVA 
Clinieo  Patologo 
ROMA 


Ho vinto 1’ Alcheblogeno a convalescenti di 
malattie infettive a lungo docorso, special 
mente dopo l' influenza, al a persone rinde- 
bolite per l' eccessivo Javoro ed a novraste» 
nici. Posso assicurarla che il rimedio, oltre 
essere ben tollerato, riuscì sempre vanteggio» 
sîssimo. 


Prof, Comm. A DE GIOVANNI 
Direttore della C‘inica medica generale 
Senatore dé! Regno 


Dali'.uso dell’ Alchebiogeno Cr 
tenuto efietti curativi indiscutibili ; è prepa- 
rato raccomandabile, 


Prof. GIOVANNI VELO 
# VENEZIA 
Posso assieur re che l’Alchebiogeno ‘ de Le 
preparato vieno da me 005 pred lezione con- 
sigliato ai miei clienti. 


Dottor a VILLANI 
Medico condotto 
MANTOVA 

Grazie al suo Aleheblogeno sono guarito per- 
fettamente da un fortissimo esaurimento e con- 
secutiva anemia. Dichiaro che lio pure usato 
l'Alchebiogeno su large scala nella mia clien- 
téla e sempre con esito lolieissimo, 


ONORIFICENZE. 


lia 1902 -—- Med, Oro, 


Grand. Medag. Oro, 
Grand, Premio è 


I 
Frasco' ‘domicilio, ‘cartolina-vaglia Li 3.10: per: 1:il: senza stricnina 0 L. 3,60 con stricnina © Cora completa dì 4 fl, senza stricnina 9.75 - Cura conipl. 4 fl. con stric.11.75 nd. | Premio 
versa 10 van È 

Int. Bruxelles 1907 — ‘È 


“all'indirizzo : DITTA: Dr. P. EMIbIO GRAVERO e G. - MODENA, Via Maraldo, 2-9 
GRATIS corrispondenza medica (inviare francobollo per la: risposta) Gian Premio è Mei. Oro; Hayo 1908, — 
VA, Pianerì e-Manro Cornelio — VENEZIA Bittner, Baldi DR . S 


Las. de 
geno — Lolt. Salotti. Azione dell Alchebiogeno 
— Dott. Carattini;-L’ Alchebiogeno nella ternpie 
infantile — Dott. Villani, - Indicazioni. dell Al- 
‘nella è pellagra:—: fl 
falore” Ae. 


‘I Vizi del Popolo 
Sicnrth del Sessi (4.8 ciliz.) 


«Bel Botl. Boucle. E' il libro utt x PIÙ documentato 
oho nigi sis stato Dabbliralo. DI ni ehiire o sleure per 
vilare qualungi 
e del 


PRIMO SANATORIO ITALIANO 


per gli ammalati idi tubercolosi polmonari - (Pineta di di Sortenno - Alta Valtellina 
Linea Milano-Sondrio-Tirano (Antomobile alla Stazione di Tirano) È 


MIDIMCA T° tigrato at 

malattle segrete 6 digli organi genitali 
camente con i loro rimedì (più di 80 for» 

gauno può curarsi da sè, sanza mostrarsi A do. 


glia d di Lo 2,00 (estero Li Iv 
Via Urbano, 8, Roina, ele spedisco franco 


taccrmandi 


IBAN 


6 it li offriamo per industrie, com- 

api di 1 mercio, costituzioni società. I 
stituto Internazionale AL Via Dante 
45. Milano. 


“ NCHERINA ,, 


brevettata, com Marchio.-di fabbrien depositato, è è 
snon plus ultra.delle Liscive liquide, la Regina delle 
Acque per Buénto. Estratta.per eleitrolisi con macchi- 
nari speciali dalle Ceneri del Rovere (Achenio, frutto 
Ddl ‘del Rovere), è essonzialmento vegetale; o priva in via 

NES assoluta da Caustici, idrati &cc; (i corvosivi terribili 
comunemente. (usati) è affatto innocua per la bianche- 
ria, cheanzi conserva assai più del vecchio 0 costoso siste» * 
ma della conere’seiriplice, ‘evitando noche le troppe ro» 
‘vinose stropicciature; fe, spazzole ‘ecc. Conla ACHERINA 
fa il basato senza furco;senza legna; senza cenére, 
e.ireddo d'estate @ tiepido d'inverno. L'azione délla ACHERINA è blanda ‘ed ener 
gia nel tempo stesso. La ACHERINA vera fa scomparire completamente tutte lo 
macchie. del vino, di' frutta, d'inclitostro ecc. e dù alla biancherin un candore, una * 
morbidezza, un projuino eccezionali, mai più raggiunti. Si usa, molto con st 
odinari. vantaggi ‘per lavare, disinfettare e smacchiare tovaglie, pavimenti, sto 
viglie da cucina; stracci, -botti ace. 

La ottima ACHERINA è preferita ovunque nella ‘amiglie, net ‘aollegi, negli 
‘alberghi; negli ospedali 'a'ttte le; altre acque per bucato, che non hanno nulin di 
consimile con-la, AUHERINA geriina e vera. Lt ACHERINA viene venduta a prozo 
bassissimo al minuto ed'anche ip'bottiglio da litro in tu duo! La 
vandaieesigapo sempre Ja vera: AUHERINA è:ton ‘si Insoi 
‘riflutino nel modo:più energico tatte le imitaziuni,: £* signi 
bene di ‘non lasciarsi »gabbare con: contratti con altre,..ace 


innestato sulla radice: — > Gals foggiati per, alto fusto; per:ceppaié: 6; per siepi:.— 
;Gelsetti ci -. Piatite d ifrutto delle migliori varietà. Viti per uve di-vino'e 
vola: ic ‘produzione diretta e porta innesti, —jViti:americane 
i’ifinestate: Tanto da 0sco:id'ornametito::a':fogliacaduca; è seri reverdi.: — Pioppi 
del.-Canadî. 0 di Diaspis: Pentagona. 


fe 


ATO 3 

red 

‘ferto + per uso intemoe via 
‘Malaria 


lè ‘Tonico MiO iaia da celebrità 


n il più efficica Riconifta 
diche- perchè nom: alcoolico: 
‘Achille De Giovanni; Senatore! del Regno, ebbe. a dichiara 


« Ho esperimentato ‘il:Ferro .Ohina Rabarbaro Bareggi,..ed. ho,trovato:. 
[cerhe ottimo Tonico, che é:.gradevolissimé :mentre ha il pregio di non essere alcoo- 
Lio, n nel senso che non CE le ‘soli molestie "o Firmate — 


‘breve:tempo 
‘Pil sovrane: di za Conseguenza 


tti:i ‘nutrienti, ‘ed: il'pi otente: ‘Rigeneratore delle terze fisi- 
che, perchè la ‘sua ‘composizione -principale f 


‘puerpere od. ai 


tutti gli altri Preparati ‘8. raccomandato ( 
bambini deficiente ‘nuti 
‘endensi im tutte le farmacie ‘drogheri 


i 'uorlo:d’uovo e Marsala Vergine 
sone i ‘eoeficenti migliori per: ‘una’ buona.:e-salutare’nutri Vi 


pri 
del di CESARE "TENCA specialista 
‘5 Vicolo B. Zero, & pe. MILANO: - 
è VISETE:B CONSULTAZIONI 
dalle 10 allo 11 6 dalle 14 aIl0-16 
Unire francobollo per la risposta 
{Segretecza) 


‘stare inconcorrenza; ‘pi 
fede arrischierebbéro ‘di. pagare: sempre non me: 
dieci lire in più'al‘quintale prodotti motto -seadeiti 


Consumatori verigono 


RINA ‘per irradiarla1n-'tutte 1a direzioni 
grande stabilimento ‘in via Duodo N, 34 


prezzo: con la Sovrani 


ta ‘pe: 
A ‘clyniori Grossisti e si Va 
prationti-prezzi eccezionalissimi: ‘La ricercatissima: ACHE 
> fabbrica in quantità enormi nei 
Widiniérove si ricevono pureis 


dipa: è si distribuiscono: gratuitamente folames istruzioni per Vusoete. 


Ditta proprietaria 


Adriano Yamburlini. 


VERI STRUTTORI DELLE ZANZARE 
DI UNIGI. PRESERVATORI DELLA MALARIA 
Si vendono presso tutte le Farmacie: e. Drogherie 


Esigersa marca di fabbrica impressasulFiùibus, sulle a #catol rma dell’inventore GB) ZAMPIRON 
Vendita all'ingros ‘e dettaglio presso. A.: MANZONI: C, MILANO - ROMA ed in tutte le' prin 
dipali -Farmaelo. Drogiiarie d'Italia. : a 


AGENZIE in ITALIA: 


. ROMA 
Via Lato nl Corso, N. 6 


GENOVA 
Via HM, Gine. è Filippo, ne 
TORINO 
via OrfanoN, 7 
BOLOGNA 
Piazza f#. Simone..X, 1 


vizimaa 
a Ni OE: e ‘PARIGI O 
© perla FRANCIA » @OLONIS 


i NelPIIMERICA: del'-HORD 
de GANDOLFI © Ci; - NEW YORK: 
«VINO. . 
"MER MOUTH 


Concessionari È i 
per: vai vendita’ del'Fornot-Branoa: 


Vieux: Gognae: 
SUPERIOR: 


ALTRE SPECIA 
DELLA DITTA 


tioni :dittfieti ie nelle matntito dello stomaco e degli inbestini 
ostinate. 


11.75 la scatola: di: 50% ri franc “per ita 4 s. 
trazioni a rio D.) rionios a: Si: - Si vende. neona, prosso le prinaipali:i o 


ei an 





